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Mercati generali 
Immutata tensione 

e mercatini senza banchi 
ira Riunta e commercianti 

L'affluenza dèi produttori è stata minore di quella dei giorni normali - Senza esito un colloquio 
fra le categorie e iisindaco - / consiglieri di sinistra chiedono la sospensione dei provvedimenti 

Se la Giunta comunale spera­
va nel fallimento dello sciopero 
proclamato, a partire da ieri, 
dai lavoratori dei Mercati ge­
nerali, dai grossisti e dai ri­
venditori, le sue speranze sono 
andate deluse. Lo sciopero con­
tinuerà oggi e forse domani e 
dopodomani, e, ancora, fino a 

3uando il sindaco non accetterà 
i ritirare i provvedimenti an­

nonari che hanno provocato la 
reazione e la lotta delle varie 
categorie. 

La decisfonc di proseguire la 
lotta e stata presa ieri sera, nel 
corso di una affollatissima as­
semblea dove il comitato di 
coordinamento (composto dai 
rappresentanti delle varie cate­
gorie) ha riferito sui risultati di 
un colloquio che in 7iialtinatu 
anoua avuto con il sindaco il 
quale, pur riconoscendo giuste 
nei particolari le obiezioni che 
gli venivano fatte, si è dichia­
rato contrario alla revoca dei 
provvedimenti presi dalla Giun­
ta, insistendo perchè essi ve­
nissero accettati per, poi, in un 
secondo tempo — a breve sca­
denza — essere riveduti. Que­
sta posizione è stata respinta 
dalle categorie interessate e 
tutto è rimasto come prima: 
cioè si è confcimato l'irrif/idi-
Tnenfo delle due parti. 

Anzi, per ì prossimi giorni e 
previsto un allargamento della 
azione ad altre categorie com­
merciali. L'Unione commercian­
ti di Roma e provincia, difatti, 
in uno suo comunicato afferma 
che -71 Consiglio dell'Unione, 
riconosciuto che i provvedimen­
ti adottati sono soprattutto le­
sivi del normali principi di una 
sana economia di mercato e del­
la libera /unzione dell'attività 
distributiva, in presenza della 
azione di protesta iniziata dalla 
categoria ortofrutticoli e dagli 
operatori dei Mercati generali, 
ha riconfermato la sua piena 
solidarietà con l'azione in corso 
« ha stabilito di sostenere gli 
ulteriori sviluppi con' una più 
diretta partecipazione da parte 
di altre categorie, a cominciare 
da Quella del settore carni, e 
di estenderla successivamente 
anche ad altre categorie di altri 
settori'. La gravità e la delica­
tezza della situazione per tutto 
il mercato romano si può dire 
confermata da questa presa di 
posizione, e il disagio cui po­
tranno andare incontro i con­
sumatori si è già delineato fin 
dalla prima giornata di scio­
pero nel corso della quale si è 
potuta constatare l'insufficienza 
della merce, nonostante gli sfor­
zi fatti dall'Ente di consumo. I 
produttori, che secondo i cal­
coli del Comune avrebbero do­
vuto affluire in maggior nume­
ro, viceversa sono stati meno 
numerosi che nei giorni di nor­
male mercato. 

La prima giornata di sciope­
ro,, nel complesso, ha interessa­
to, tra commercianti e lavora­
tori del Mercati generali (orto­
frutticolo. ittico, opini e polla­
mi), circa 9.000 persone. 

Schiariva appena quando sia­
mo arrivati davanti ai Mercati 
generali e pioveva: quello che 
ci ha subito colpito e stata la 
assenza di qualsiasi automezzo 
davanti atta lunga cinta dei 
Mercati: vi sostavano, invece, 
sei o sette camionette della po­
lizia. Dentro i Mercati ristava­
no gruppi di facchini e di ope­
ratori, ma gli stand rimaneva­
no chiusi, e larghi spazi di vuo­
to e di silenzio si erano sosti­
tuiti alla consueta agitazione e 
al normale andirivieni 

Dal Mercati omeral i siamo 
partiti per fare un lungo giro 
net mercatini rionali: al merca­
tino dì piazza Testacelo abbia­
m o contato dicci banchi, tutti 
di produttori; al mercatino di 
San Cosimato i produttori era­
no pochi di più: deserto, invece, 
i l mercato di Campo di Fiori: 
mentre eravamo presenti e ar­
rivato un solo camion di broc­
coli. 

A piazza Vittorio, alle sei. 
C'era il deserto, verso le 9 solo 
qualche banco di macellerìa, in­
sieme, naturalmente. a quelli di 
plzzicaqnolo che erano presenti 
su ogni mercatino non parteci­
pando la categoria allo sciope­
ro. E cosi si potrebbe continua­
re per tutti gli altri mercatini 
rionali Anche i negozi di orfo-
frutticoli averano abbassato le 
saracinesche: si potevano con­
tare sulle punta delle dita quel­
li che non lo hanno fatto. 

Alle dicci, al cinema Colos­
seo. si è svolta una assemblea 
alla _ quale hanrio partecipato 
centinaia e centinaia di appar­
tenenti ad ognuna delle cate­
gorie impegnate nello sciopero 
Naturalmente, -ici pressi del ci­
nema, sopratut.o at'orno al Co­
losseo. erano state fette affluire 
notevol i forze di polizia, anche 
m cavallo: ma tutto si è svolto 
normalmente e l'assemblea si è 
sciolta verso mezzogiorno men­
tre il Comitato di coordinamen­
to si recara a conferire con il 
s indaco. Dell'esito del colloquio 
abbiamo già riferito 

Da parte sua il Comune ha di­
ramato un comuiicato nel qua­
le. pur riconoscendo che l ri­
venditori di erba e frutta han­
no effettuato lo sciopero a 
grande maggioranza, così come 
ptire i rivenditori di abbarchi e 
polli, si cerca di mettere in evi­
denza che ciò non ha portato 
alla mancanza di merce, poiché 
questa, nella misura di 1400 
quintali, sarebbe stata immessa 
in vedita dall'Ente di consumo 

Per esigenze di spano 
(dorate alla pnbblicazione 
dei resoconti delle sedate 
del Comitato centrale del 
PCI) siamo costretti a rin-
•iare a GIOVEDÌ' l'inizio 
della INCHIESTA SUGLI 
OSPEDALI ROMANI di 
Giovanni Berlinguer. 

•Sempre secondo il comunicato 
del Comune, l'affluenza dei pro­
duttori è stata » pressoché com­
pleta ', da questa stesia espres­
sione si capisce che tale affluen­
za e stata certamente minore, 
del normale, anziché aumentare 
come era nei propositi del Co­
mune. 

Nel corso dell'assemblea del 
pomeriggio, tenutasi dopo il col­
loquio con il sindaco e nel corso 
della (piale è stato deciso il pro-
seouimcnto dello sciopero, le ca­
tegorie hanno votato un ordine 
del giorno in cui. fra l'altro, si 
/a appello ul Consiglio comuna­
le ' affinchè sia .superala la po­
sizione di intransigenza, danno­
sa per tutti, utsunta dal snidato 
« dalla giunta -. L'ordine del 
giorno è stato inviato a tutti i 
consiglieri comunali che erano 
presenti alla seduta di ieri sera. 

Infine, ira segnalato che la 
Unione provinciale donne ita­
liane ha inviato una lettera al 
sindaco. Sull'argomento l'UDI 
sottolinea il disagio che è deri­
vato alle massaie dallo sciopero 
di ieri e segnala che la merce 
posta in vendita dai produttori 
— al contrario dei propositi del­
la Giunta — aveva prezzi ele­
vatissimi. Affermando che il 
sindaco troverà sempre l'UDI 
pronta a sostenerlo ogni qual­
volta l'Amministrazione comu­
nale affronterà con spirito di 
inizia (io a il complesso problema 
dell'alto costo delta vita. l'Asso­
ciazione invita il sindaco ad 
intervenire personalmente nella 
vertenza al fine di concordare, 
in particolare con i rivenditori 
dettaglianti, la immediuta ces­
sazione dello sciopero e il re­
golare svoloinicnto della ven­
dita nei mercatini rionali. 

La seduta del Consiglio comunale 
Noi Consiglio cormin:i!<\ la 

agitazione dello categorie in­
teressate alla vartenza per 1 
Mercati generali ha avuto una 
eco immediata noi corso della 
normale seduta convocata ieri 
sera. I consiglieri comunisti e 
socialisti hanno assunto una 
posiziono molto chiara, aneli»' 
se su di essa l'assemblea non 
ha avuto modo di esprimere 
alcun voto. L'atteggiamento 
dello Sinistro può sintetica­
mente ragguagliar.,i nella pro­
posta del compagno .Wtnnu/./.i. 
il (piale ha chiesto elio la 
Giunta contribuisca alla nor­
malizzazione della situazione 
disponendo che sia sospesa la 
applicazione della maggiorazio­
ne llssa sullo merci acquistate 
dai rivenditori, fermo rima­
nendo il proposito manifestato 
dall'assessore all'Annona di ap­
plicare il regolamento per 
quanto riguarda lo altre dispo­
sizioni, in particolare per 
quanto concerne il maggioro 
afflusso dello merci ai Mercati 
di via Ostiense. 

E* stato il compagno social'-
sta VENTURINI a sollevare la 
questione deprecami i che de­
cisioni corno quelle che inve­
stono il complesso problema 
del riordinamento dei Mercati 
siano stato sottratte al pre­
ventivo giudizio dell'assemblea. 

TUI'INI ha opposto qualche 
resistenza «Ila discussione di 
un argomento che non ora sta­
to posto all'ordino del giorno. 
ma il compagno NANNUZZI 

ha insistito perchè il Consiglio zionc e 3i ribasso, combattendo 
prendesse coseion/a della de 
iìcato/./.a di una questione che 
sta vivamente interessando 
tutta la città. Nnnnu/zi ha col­
to questa occasiono por ricor­
dare che nella diversa sedo 
della Commissiono consiliare 
pei 1 problemi annonari ì 
eonsi l ien comunisti manifesta­
rono il proposito, chiaramente 
espresso, di appoggiare la 
Giunta per ogni azione ten­
dente ad un effettivo ribasso 
dei prezzi. Ma nella situazione 
di oggi, caratterizzata ancor.i 
da un insoddisfacente afflusso 
di merci ai Mercati generali, 
può, l'applicazione della mag­
giorazione fissa, da parte dei 
rivenditori, raggiungere lo sco­
po di una diminuzione dei 
prezzi al dettaglio? L'applica­
zione di questo articolo del 
regolamento dei mercati, oggi. 
non potrebbe produrre questo 
risultato, ma avrebbe il solo 
effetto di intervenire dannosa­
mente a danno della vasta ca­
tegoria dei rivenditori, che co­
stituiscono l'ultimo anello del 
ciclo complesso attraverso cui 
si giungo alla disti ibu/ione 
delle merci alla cittadinanza. 

Si impone dunque, come 
complesso di misure prelimi­
nari, l'applicazione del regola­
mento per quanto riguarda tut­
to lo altre sue disposizioni, in 
modo da giungere ad un an­
niento dell'affluenza delle mer­
ci ai Mercati, quindi a possi­
bilità maggiori di contratta-

STANI» CHIUSI — Oli stand de! grossisti del Mercati generali sono rimasti chiusi e I 
viali deserti: di tanto In tanto 11 percorreva qualche carabiniere o qualche Vigile Urbana 

CAMPO DI FIORI — Era cosi. Ieri, la piazza dove normalmente si svolge 11 mercatino 

lo evasioni e arrivando solo 
successivamente, (piando la si­
tuazione lo giustificherà, alla 
applicazione della maggiorazio­
ne (Issa. 

V 6 da aggiungere che, pur­
troppo, né Tupini nò l'assesso­
re Santini, hanno mostrato ieri 
di condividere questa impo­
stazione del problema, nono­
stante che anello il d.c. DALLA 
TORRE giudicasse inopportu­
na l'applicazione improvvisa 
della maggiora/ione fissa e no­
nostante una richiesta subordi­
nata del compagno BOLOGNA 
perchè si potesse giungere al­
meno a fissale il periodo di 
tinello che il sindaco ha defi­
nito per ora come un espe­
rimento. 

TUPINI non si può diro che 
non se la sia cavata, nel suo 
tentativo di arrampicarsi sugli 
specchi e di presentare il prov­
vedimento corno qualcosa di 
assolutamente normale e det­
tato da giusti e buoni intendi­
menti. Egli e arrivato ad af­
fermare che la Giunta e pronta 
a ritornare sui suoi passi so 
si dimostrasse che il provve­
dimento è sbagliato. E' passato. 
poi alla minaccia, giustificando 
le misure di polizia con il fatto 
che commercianti e rivenditori 
hanno attuato non uno scio­
pero. ma una serrata clic la 
Costituzione non consente od 
ha concluso con un ritorno al 
tono bonario, invitando. •> sic 
et simplicitor -, le categorie a 
rinunciare ad ogni agitazione 

Più decisamente polemica è 
stata la conch.siono dell'asses­
sore all'Annona SANTINI, il 
quale ha sostanzialmente assi­
curato che la Giunta non ha 
pensato solo alla applicazione 
della maggiorazione fissa: egli 
ha affermato che questa mi­
sura va considerata insieme 
con due altri provvedimenti: lo 
sforzo di giungere ad un af­
flusso maggioro di merci ai 
Mercati generali combattendo 
le evasioni (in questo quadro 
rientra il ritiro del le l icenze 
a quei grossisti che non hanno 
contrattato il quantitativo di 
merci fissato dal regolamento) 
e la l imitazione nella conces­
sione del le licenze di rivendita 
per evitare una polverizzazio­
ne eccessiva del commeraio al 
minuto. In questo quadro va 
considerata la decisione di ri­
durre al 50 per cento le l icenze 
dei produttori diretti, con il 
che si otterrebbe anche un au­
mento dell'affluenza delle mer­
ci ai Mercati di via Ostiense. 

Santini ha quindi polemiz­
zato con I rivenditori affer­
mando che essi, mentre in un 
primo momento non si erano 
dichiarati contrari alla appli­
cazione della maggiorazione 
fissa, successivamente si sono 
dichiarati per principio contro 
l'attuazione di essa. 

Dopo questa discussione, e 
tornata all'esame dell'assem­
blea la prima di quel com­
plesso di dcilberazioni relative 
a lottizzazioni a scopo edili­
zio. che dovrebbero effettuarsi 
per la maggior parte in zone 
diverse da quelle fissate come 
direttrici di espansione dal 
nuovo schema di piano reco­
latore. La maggioranza di cen­
tro-destra ha respinto una pro­
posta di sospensiva delle Sini­
stre (Natoli. Gigliotti. Della. 
Seta. Grisolia. Venturini) ed 
ha anche respinto un emen­
damento di Gigliotti che ten­
deva ad assicurare, a spese dei 
lottizzatori. non solo i servizi 
pubblici, diciamo così, tradi­
zionali (fogne, strade, luco. 
acqua, trasporti) , ma anche di 
altri come la scuola, il mercato 
coperto, il campo da ciochi 
Da notare che. in questa oc­
casione. il d e. Lombardi (capo 
del gruppo) si è assentato 

E* stata infine approvata la 
deliberazione ( le Sinistro si 
sono in parte astenuto, in parto 
hanno votato contro) che pre­
vede la Irasforma/.ione della 
indennità accessoria in assegno 
personale riassorbibilo sui fu­
turi miglioramenti economici 
del personale del Comune Tra 
eli inconvenienti che questa 
decisione produce, v i è- quello 
che i nuovi assunti non po­
tranno usufruire dell'assegno 
ad porsonam. 

Freddo 
e pioggia 

Una nuova ondata di mal­
tempo ha costretto I romani 
a rialzare il bavero In que­
sti giorni. Gli abitanti delle 
borgate, in particolare, deb­
bono subire l'assedio degli 
eterni allagamenti che si 
producono ad ogni scroscio 
di pioggia (nella foto una 
strada di Torre Maura) . 
Mentre nella città si è posa­
to solo un tenue velo di ne­
vischio subito cancellato dal­
la pioggia» abbondanti nevi­
cate sono cadute In provincia 
e soprattutto, come è natura­
le, sulle zone montane. Di 
tale situazione si è preoccu­
pata l'Amministrazione pro­
vinciale intervenendo tempe­
stivamente per alleviare le 
difficoltà delle popolazioni. 
Spartineve sono stati inviati 
per sgomberare le seguenti 
strade provinciali: Subla-
cense; Empolitana prima nel 
tratti S. Vito-Bellegra e San 
Vlto-Capranlca Prenestina; 
Anagnina di Rocca Priora; 
la strada per Moricone e 
Monteflavio; la strada per 
Olevano e Bellegra. La tem­
peratura minima registrata 
ieri in città è di gradi 1,3. 
I meteorologi prevedono an­
che per oggi cattivo tempo 
con precipitazioni nevose sul 
rilievi. 

IMPROVVISO SINISTRO ALLE ORE 18 DI IERI 

La muraglia del parco del Celio 
crolla per un tratto di 50 metri 
Si teme che gualche passante sia stato sepolto dalle macerie - La 
faticosa opera dei vigili del fuoco - Le probabili cause del crollo 

L'antica muragl ia che cir­
conda l 'Oito Botanico, lun 
go il viale del Parco del Ce 
ho di fianco al Colosseo, è 
crollata ìei i per un tratto di 
50 metri. Circa cinquecento 
metri di terriccio, di grossi 
mass i sono rovinati lungo il 
pendio, sradicando una robu­
sta quercia. L'al larme è sta­
to dato da alcuni cittadini 
che si trovavano a passare 
alle ore 17,50 per il v ia le del 
Parco del Celio diretti ver­
so via Claudia. 

La muragl ia , alta otto m e ­
tri e profonda tre che soste­
neva il terrapieno sul quale 
si trova il giardino dei padri 
passionisti, da t empo era 
stata dichiarata pericolante 
t a n f o vero che il comune ave 
va cinto il muro con filo spi 
nato a circa cinque metri di 
distanza, per impedire che 
qualcuno sostasse sotto le 
mura. 

Ieri sera, alcuni fra i citta­
dini che avevano assist i to al 
crollo, hanno dichiarato di 
aver visto qualcuno aggirar­
si fra gli alberi cicll'Orto Bo 
tanice poco prima del sini 
stro. Secondo altri si tratta­
va di una coppia, che però 
era riuscita a metters i in sal­
vo. Nel dubbio che qualcuno 
fosse r imasto jotto le mace­
rie. i vigili del fuoco in nu-
meiQ di cinquanta, al coman­
do del l ' ingegner Mariani, 
hanno spostato io m a c e r i e alla 
l i cerca di eventual i v i t t ime. 
C i o r m i blocchi di muragl ia 
soro stati frantumati dalla 
azione dei n i a n o l h pneumati­
ci. mentre • vigili , armat i di 
pale e di badili iianno sposta­
to con cautela il terriccio alla 
luco dei riflettori. 

L'opera dei vigili è conti 
nuata fino all'alba, per for­
tuna. inutilmente. F»no a que 
sto momento dunque non si 
lamentano vitt ime. 

Il sinistro è stato causato 
probauilmonte dalle continue 
infiltrazioni d'acqua in una 
muragl ia rosa dai secoli . 

Giu.ipi Ui curiosi si sono 
raduiuiìi intc rno al lujjjo del 
croìl'i tenni' lantani dagli 
adenti t l i i ciinrai.^sarinto Ce 
Y.o. Sul posto s .ro giunti il 
comandante della loca le te-
«.vrza dei c a r a b i m c n e il ciA-
«rr Canv.lli. d V ^ - i t e dol vi­
cina c o m m i s s a u a t o . 

Protesta «Giustizia e Libertà» 
contro i dinamitardi fascisti 

La Associazione partigiani 
- Giustizia e Libertà - ha in 
vinto tre telegrammi al presi­
dente del Consiclio. al sindaco 
di Roma e al presidente del 
Consiglio provinciale, depre­
cando l'atto criminoso compili-

IGNOTI LADRI IN UN NEGOZIO DI VIA FLAVIA, 98 

Mandano in pezzi una vetrina 
e fanno bottino di argenteria 
Oggetti preziosi per circa due 

milioni sono itati rubiti ieri 
mattina d i ignoti malviventi 
nella vetrina dell'argenteria di 
via Firn i i t«S di proprietà oli 
Luisi Armezzani abitante in via 
Rei r.ano . Il furio •• n w c i i t o 
vers > lo oro 4 ed un vicile r.ot-
turiio. in servizio di perlustra­
zione nella zona, è accorso in 
via Flavia richiamato dal fra­
casso di \ e tr i infrangi 

Giunto sul posto egli ha scor­
to due individui, che. con po­
santi fardelli, stavano dirigen­
dosi verso una - Alfa 1900 - in 
attesa p ieo 1-vrtmo. «NV> i' mo­
tore accesi . A bordo della mac­
china vi era nitri d'i • i,n .'ini 

li vigilo ha esploso alcuni 
colpi in aria a s.-opo intimida­
torio e la automobile. arr°na 
i duo so- o saliti -i bordo, è 
-partita a forte velocità Si trat­
tava dei i.-flri che qualche mi­
nuto pnn a .w. e\ ..no in ' a* to i 
vetri drl'< \ t trino del i.cgo 
zio di art;. : jeria dcll 'A'n rzz i -
ni. asportando S vassoi d'.-.r-

gento. 4 servizi da the in ar­
gento. 3 candelieri in argento 
e 10 piatti d'argento, il tutto 
per un valore di circa due mi­
lioni Il vigi le è riuscito a rile­
vare il numero della targa della 
macchina dei malviventi* Ro­
ma 1S3658 

Arrestato il feritore 
dei due giovani di Velletri 

E' stato ieri tratto in arresto. 
dai carabinieri di Velletri. il 
feritore del giovane e della 
ragazza che giorni fa furono 
mpallinati da un colpo, par­

tito da un fucile da caccia. 
mentre stavano attraversando 
un canneto 

Si tratta di tale Aldo Vicario. 
di 25 anni, residente a Cornee. 
il quale, dopo stringenti in-
teirocatori . ha finito per con­
fessare dichiarando inoltre che 
st tratto di un fatale errore. 
mentre si trovava a cacciare 
in quei luoghi. 

IMPRESSIONANTE INCIDENTE MORTALE IN VIA SATRICO 

Con il cappotto nella portiera 
viene trascinato da un autobus 
l.'n uomo di 88 anni. Giovanni 

Mareone ricoverato nell'istituto 
S. Margherita di v ia S. Sabina, 
è rimasto vittima ieri pomerig­
gio di un impressionante inci­
dente 

II Mareone. in via Satrico. an­
golo via Acaia. e sceso dall'au­
tobus della linea n. 90 Appena 
toccato terra la portiera s'è 
chiusa di scatto alle sue spal­
le. e un lembo svolazzante del 
cappotto che egli indossava è 
rimasto impigliato fra 1 batten­
ti L'automezzo è ripartito, tra­
scinando Io sventurato finché lo 
sue urla. le grida di raccapric­
cio dei passeggeri che si erano 
accorti di quanto stava acca­
dendo, hanno fatto fermare lo 
autobus 

Soccorso dai passeggeri, dallo 
stesso conducente dell'automez­
zo. il Mareone è stato trasporta­
to all'ospedale di S. Giovanni 
dove è stato ricoverato in os-
orvnzione per le gravi ferite 

riportate. Malgrado le pronti 

cure, il ferito è deceduto alle 
ore 18.15 di ieri. 

Arrestato per truffe 
di 55 milioni 

In esecuzione di un ordine 
di cattura emesso dalla Ma-
eistratura. i carabinieri del 
Nucleo speciale hanno tratto 
in arresto ieri u n pericoloso 
truffatore. Costui, il commer­
ciante Domenico Liotto di 48 
anni nativo di Aversa . ha truf­
fato complessivamente 55 mi­
lioni al Conte Antonio Gerini 
ed al signor Camillo Mastran-
tonio. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

Urgono medicinali 
Il piccolo Giancarlo Ber­

nabò!. figlio di un compagno, 
è ammalato di broncopolmo­
nite ed ha urgente bisogno 
di Ambramlcina sciroppo II 
padre no.ì ha i mezzi por ac­

quistare il farmaco e si ri­
volge quindi a chiunque pos­
sa procurarglielo. La fami­
glia Bernabei abita in una 
grotta in \ t a degli Olmi 243. 

Convenaiioni popolari 
Domani sul tema - 1 comu­

nisti propongono un caverna 
democratico delle classi lavo­
ratrici » avranno luogo Con­
versazioni popolari nel le se­
guenti sezioni: Borgo, ore 20. 
Luigi Caputo; Ponte Mammolo. 
ore 17. Domenico Marchioro 
della Commissione controllo. 

Sabato. 12 gonn.no 1957. dopo 
lunga e inesorabile malattia ren­
deva l i Su > Anima a Dio 

Cesare Giacopino 
Addolorati ne danno il triste 

annunzio, a tumulazione avve­
nuta, i parenti tutti. 

to venerdì scorso, alla lapide 
dei caduti per la Resistenza, 
in porta San Giovanni, da ele­
menti fascisti e invocando 
energici provvedimenti. 

Assemblee 
di partito 

Sui compiti posti dall'otta­
vo Congresso e sulla cam­
pagna di tesseramento e di 
proselitismo, avranno luogo 
le seguenti assemblee di 
partito: 
OGGI : 

V ILLA CERTOSA, ore 20, 
A. Fredda: GARBATEL-
LA, ore 16, cellule femminili 
( M . Margotti), Giovanni Ce­
sareo; TR IONFALE, ore 
19,30, cellula XV, Bruno Tau; 
M O N T E V E R D E NUOVO, ore 
18, cellula Forlanìni, Aldo 
Giunti; CAPANNELLE, ore 
20, Convegno attivo, D. Ma­
rini; PONTE MILVIO, ore 
20, Comitato direttivo, An­
tonio Leoni; S. SABA, ore 21, 
Comitato direttivo, Leo Ca-
nullo. 

DOMANI : 
MAZZINI , ore 18, cellula 

Atac viaggianti, Carlo Sali­
nari; TRASTEVERE, ore 20, 
VI cellula, Franco Raparel-
l i ; GORDIANI , ore 19,30, cel­
lula Tor de Schiavi, Marisa 
Musu; T R I O N F A L E , ore 20, 
V I cellula, Sandro Curzi; 
S. LORENZO, ore 19, cellula 
Siculi, Antonio Fuscà; CA-
V A L L E G G E R I , ore 20, As­
semblea generale, Enzo La-
piccirella; PONTE MAMMO­
LO, ore 17, cellula chimica 
Aniene, Enzo Paniccio. 

( C o n vocazioni 
) 

Partito 
Tutte le sezioni della città e del­

l'agro prowedano a ritirare in fe­
derazione (commissione d'organizza­
zione) I biglietti d'invito per il con-
vecno del segretari delle cellule che 
avrà luogo co\edl 17 gennaio prcs.-
so la sezione Salario. 

Consulte 
Domani alle 19 riunione dei pre­

sidenti o dei secretar! delle con­
sulte popolari In \ia Merular.a. 'ZW 

Piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi, martedì l i (15-350), 
s. Mauro, Paolo. Efislo, Secon­
dina, Massimo, Macario, Isidoro, 
Giovanni. Sole sorge alle ore 8.t 
e tramonta alle 17,3. Luna, piena 
domani. 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati: maschi 49, 
femmine 55. Morti: maschi 35, 
femmine 15. del quali 2 minori 
di sette anni. Nati morti: 4. Ma­
trimoni: 10. 
— Meteorologico: Temperatura 
di Ieri: min. 1,3 max. 7,5. 
E F F E M E R I D I 
— .1919: Assassinio di Llebknccht 
e della Luxemburg. 
— 1865: Muore Pietro Giuseppa 
Proudhon-
UN ANEDDOTO 
— Un attore assai celebre, M 
quale peraltro aveva un nemico 
irriducibile, una sera stava reci­
tando 11 monologo di una com­
media, alla « Comcdie Francai» 
se «, quando, pronunciata appe­
na l'ultima parola, venne accol­
to da un sonorlsstmo fischio che 
lacerò l'aria come una sassata 
lanciata contro una vetrina. Nel 
teatro la gente tumultuò Indi­
gnata. Ma l'artista, con fine sor­
riso e grande flemma, si limitò 
a dire, sapendo bene di colpir» 
nel segno l'acerrimo avversario: 
« Chi di questi gentili signori, 
per caso si è seduto sulla mia 
chiave? ». 
V I SEGNALIAMO 
— TEATRI: « Il ratto del serra­
glio » all'Opera: « Contessimi 
Giulia » alle Arti: « Week-end » 
ai Satiri: « Sei storie da ridere > 
all'Arlecchino. 
— CINEMA: < Le meravlglios* 
storie di W. Disney » all'Alba; 
« Il giullare del re » all'Astoria, 
Attualità. Induno. Quirinale, 
Tirreno; « Riccardo Ifl » all'Eu­
ropa, Metropolitan: « La traver­
sata di Parigi » al Fiamma: «Noi 
siamo le colonne » al Golden: «Il 
mondo del silenzio » al Mondisi, 
Roxy, Trevi: « L'arma del ricat­
to » al Nuovo; e II palloncino 
rosso » al Salone Margherita; 
« Non siamo angeli » al Silver 
Cine; * Una Cadillac tutta d'oro» 
allo Stadium. 
CONCERTI 
— Alla Sala Franto Alfano (via 
Vicenza 52) per « I venerdì mu­
sicali » (dalle 18 alle 19) si ter­
rà un concerto-profilo del mae­
stro Salvatore Allegra che sarò 
tenuto nella Sala Franco Alfano 
venerdì 13 gennaio. 
CONFERENZE 
— It 22 gennaio, alle ore 10, nel­
l'Aula I della Facoltà dì lettere 
e filosofia (Città Universitaria) 
il prof. Ranuccio Bianchi Ban­
dinella ordinario di archeologia 
e storia dell'arte greca e roma­
na. terrà la prolusione al tuo 
corso, parlando sul tema: « L'ar­
tista nel mondo antico ». 
MOSTRE 
— Alla Galleria « L'Aurellana » 
(via Sardegna 29) si è inaugu­
rata una Mostra di pitture e di­
segni di Mineo Rossi. La Mostra 
rimarrà aperta fino al 2.1 gen­
naio 1957. 
V E N D I T E ALL'ASTA 
— La Cassa di Hisp.umlo (Sex. 
Pelilo) oggi, domani, venerdì 18 
e sabato 19, dalle ore 16 alle ore 
19. porrà In vendita all'asta pub­
blica. in piazza del Pellegrini 35. 
gli oggetti preziosi; e giovedì 17 
gli oggetti non preziosi rei.itivi 
a pegni a 3 mesi costituiti n tut­
to il 30 settembre 195fi e a pe­
gni a 6 mesi, costituiti a tutto 
il 30 giugno 195G non riscitt.iti 
nel termini di legge 

CRONACHE DI PALAZZO DI GIUSTIZIA 

In aprili! Triixzulim in Assise 
per l'uccisione delle mondane 

Condannato a due anni e quattro mesi il rapinatore di un tas­
sinaro — Nuova udienza per alcune foto di Gina Lollobrigida 

Otello Truzzolini che uccise, 
la sera del 4 settembre 1955. le 
- mondane - Giuseppina Bab-
biani e Ada Giusti comparirà 
il 1. aprile in Corte d'Assise. 
II grave fatto di sangue av­
venne nei giardini pubblici di 
piazza Vittorio, dove il Truz-
zolini. denominato per la sua 
attività - er Z i n s o n e - , riven­
deva indumenti usati. La sua 
attività non si limitava a que­
sta rivendita di panni di se­
conda mano. Eali. infatti, ar­
rotondava il magro peculio con 
lo sfruttamento di - m o n d a n e - . 

Necl i ultimi tempi le sue 
attenzioni criminose di sfrut­
tatore si erano rivolte a una 
certa Santina, - m o n d a n a - gio­
vane. piacente, disinteressata. 

Il disinteressa di Santina 
suscitò la collera non del solo 
-protettore- Truzzolini. ma an­
che della Babbiam e di altre 
- mondane - ehe ne temevano 
la concorrenza non solo perchè 
la rivale chiedeva un compen­
so minore, ma anche perchè 
era bella e più giovane. 

In questa amara concorrenza 
sì inserì il Truzzolini, uomo 
facile all'ira, sinché non si 
giunse alla sparatoria del 4 
settembre. I particolari del lo 
efferato fatto di sangue li det­
te. prima di morire, la Giusti 

• • • 
t*n uomo che rapinò, minac 

ciandolo con il coltello, il tas­
sista Riccio Carimaldesi è stato 
condannato dai giudici della 
Corte d'Assise (1. sezione) a 
due anni di reclusione e 4 m e ­
si di arresto. Il P.M. aveva 
chiesto la condanna a 4 anni 
e 4 mesi. 

Edmondo Meo (l'imputato*. 
il 23 settembre scorso, nolecc iò 
:1 taxi del Carimaldesi e si fe­
ce portare sulla Cass-a. sino 
all'undicesimo chilometro Im­
provvisamente. estrasse un col­
tel lo dalla tasca e minacciò lo 
autista facendosi consegnare da 
lui 20 000 lire (tutto quel lo che 
aveva) , un pacchetto di siga­
rette e l'orologio da polso 

Fu l'orolosio da polso a tra­
dirlo Il giorno dopo, infatti. 
il Meo fu arrestato per con­
travvenzione al foglio di via 
obbl icatono e l'autista, che 
aveva d<rnunci."i*o la rap.ni . lo 
riconobbe proprio in virtù di 
quell'orologio Fu cosi che il 
Meo giunse sino al giudizio in 
Corte d'Assise e alla condanna 
per rapina aggravata. Lo han­
no difeso ci' aw«ent i Titta 
Mazzuca ed Enzo Galto. 

Sono stati processati per di­
rettissima dinanzi alla IX se­
zione del tribunale penale Gio­
vanni Carbone di 22 anni, abi­
tante in via Tiburtina 775. e 
Franco Ricci di 27 anni, abi­
tante in via Giovanni Maggi 9. 

I due comparivano por ri­
spondere di resistenza a pub­
blico ufficiale, essendo venuti 
a colluttazione con alcuni 
agenti, comandati dal v ice 
questore Ferruccio Marchetti. 
durante l'operazione effettuata 
dalla polizia la notte del 7 gen­
naio scorso. 

• • « 
Per le fotografie di Gina Lol­

lobrigida. divenute - d i c a s a -
a Palazzo di Giustizia, si è 
avuta ieri una nuova udienza 
per la causa promossa dal foto­
reporter Pierluigi Praturlon 
contro Michael Chinieo. diret­
tore dell'Agenzia - I N S - . 

II Praturlon sostiene che una 
serie di foto scattate all'attrice 

nel 1955. in costume da caval­
lerizza e da schermitrice era­
no state concesse a lui in esclu­
siva dalla Casa produttrice del 
film, nel quale la diva sarebbe 
comparsa in quei costumi. 

Contemporaneamente, la sar­
toria che aveva fornito i co­
stumi per le prime foto chiese 
che 1'- IXS - scattasse altre fo­
tografie della Lollo m costume 
da can-can. 

Secondo il Praturlon. egli ti 
sarebbe messo d'accordo con 11 
direttore dell '- INS • di smer­
ciare. il primo in Italia, il s e ­
condo all'estero. le foto della 
attrice, dopo aver chiesto 11 
permesso all'interessata. Il Chi­
ni go non si sarebbe attenuto • 
questo patto, e il Praturlon re­
clama un risarcimento di danni. 

Ieri è stata ascoltata la s i ­
gnora Giuliana Possenti, diret­
trice della sartoria, dopo di 
che la causa è stata rinviata 
al 18 febbraio. 

! 

|K' arcaci ufo I 

"Telematch 11 

A quanto sembra, un nuo- A Roma, dove scetticismo 
vo fattore si sia inserendo e ironia sono diffusi quan-

^ prepotentemente nel costume to i debiti, gli spettatori rie-
* di rifa desìi italiani, una scono a conserrare un certo 

nuora rubrica tetevi...*a : senso critico. L'altra sera in 
• Telematch*. Come per *L-a- un bar di San Lorenzo, mtn. 
scia o raddoppia?*, ormai in tre il video era occupato in­
tridente e irrimediabile de- tcramente dal rollo del pre­
dino, la tra*mì**inr.e ha co­
minciato a condizionare la 
1 ita e le abitudini di mi­
lioni di persone. Oc do­
menica sera, alle 21, legioni 
di famiglie in tutti i 'or ••-: 
della penisola marciano con 
moto uniforme sul più rici­
no bar, cinema, circolo, ri­
storante o rn«a amica in poi-
seno di un televisore, per 

tentatore del « braccio » — 
rAe si apprestava a levarsi in 
aiuto della « mente » — si è 
udita una race: « A Ve", ma 
'o paeheno questo, *o paghe-
no? ». « Che roressi dV? ». 
« iVo. dico, 'o pagheno pe" 
di' rste frescacce, *o paghe­
no? ». « E se capisce! ». # Tu 
dichi che je danno proprio 

congestionarsi le meningi nel ^ frana, co' quella faccia?. 
tentntiro di identificare Toz-
getio mt-"1rrio=o. Remote 
amicizie, delicati vincoli sen­
timentali. cospicui rapporti 
d'affari vengono infranti, con 
disinvoltura, soltanto per 
questo. 

Sine, come te rho ila fa' 
capi'? cantanno? ». « Allora 
si ce rado io sfanno ». « Per­
che? ». € Perchè a rasa mia 
me chiameno sempre tonto 
de mamma! ». 

romoletto 

.>NNXV.\\VVNXXV>.%\XVX\\\XXVXXXX^^ • V W f 

file:///etri
http://gonn.no

